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Lettera agli stakeholders 
 

Cari lettori, 

il 2022 è stato l’anno dell’uscita dalla pandemia, un anno che ha confermato la necessità di 
intervenire per cogliere le sfide in campo digitale, climatico ed energetico, oltre che la sfida sanitaria. 

Un anno che ha visto inasprirsi ancor di più il quadro macroeconomico, ostacolato dalle 
conseguenze del conflitto russo-ucraino che colpiscono il tessuto economico a livello mondiale e 
che stanno acuendo gli effetti della crisi climatica e le diseguaglianze economiche e sociali.  

Un anno nel quale si registra, oltre la forte e crescente attenzione ai temi ESG da parte del mercato, 
la spinta normativa proveniente dall’Europa che ha portato i temi di sostenibilità a diventare 
mainstream anche in ambito finanziario e corporate. 

In tale contesto, il nostro approccio alla sostenibilità interseca la strategia aziendale di business non 
come concetto astratto ma come azioni concrete che abbracciano i tre ambiti della responsabilità: 
economici, sociali e ambientali. Per EQSG agire in modo responsabile significa ideare e creare un 
prodotto sostenibile e di altissima qualità, significa attenzione ai nostri collaboratori, significa 
generare profitto da reinvestire nell’economia privilegiando, per quanto possibile, l’ambito locale. 
E significa anche sostenere direttamente e concretamente chi ha più bisogno nel nostro territorio. 

Il presente bilancio di sostenibilità si pone lo scopo di illustrare a Voi lettori le azioni intraprese, i 
risultati conseguiti e i prossimi traguardi. 

    

 Fabio Malfatto 

CEO 

Paola Malfatto 

Direttore creativo 

Claudio Basile 

Direttore Generale 
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INTRODUZIONE  

NOTA METODOLOGICA 

Il presente “Bilancio di Sostenibilità”, il secondo che affronta in modo integrato tutte le dimensioni 
della Responsabilità Sociale d’Impresa (RSI o Corporate Social Responsibility) dopo le esperienze di 
redazione del “Bilancio Sociale” finalizzate fino al 2019, intende narrare e misurare le attività svolte 
da EQSG S.r.l., far conoscere chi siamo e cosa facciamo, quali obiettivi ci siamo posti, quali risultati 
abbiamo raggiunto e qual è il nostro impatto, sociale ed economico, sul territorio.  

Il presente Bilancio è frutto di un processo partecipato, condiviso con i diversi attori 
nell’organizzazione e finalizzato a creare consapevolezza del processo in atto al fine di diffondere la 
cultura della responsabilità e della rendicontazione sociale all’interno dell’Impresa. 

Per la redazione del presente Bilancio sono stati tenuti in considerazione i pilastri comunemente 
considerati nell’attuale concetto di RSI: la dimensione economica, la dimensione sociale e la 
dimensione ambientale. 

Il documento è redatto nella misura necessaria ad assicurare la comprensione dell’attività 
d’impresa, del suo andamento e dei suoi risultati; pertanto per la dimensione economica sono stati 
presi in considerazione i macro dati economici, per la dimensione sociale sono stati presi in 
considerazione gli elementi riguardanti il personale e le iniziative rivolte alla cura della comunità 
locale e per la dimensione ambientale sono stati presi in considerazione gli elementi riguardanti la 
gestione degli impatti ambientali e le iniziative rivolte alla cura del territorio 

Al fine di permettere la comparabilità dei dati nel tempo, è stato introdotto, ove possibile, il 
confronto dei dati dell’ultimo esercizio con quelli degli esercizi precedenti.  

LA RESPONSABILITÀ SOCIALE D’IMPRESA 

La dottrina aziendalistica italiana già a cavallo dell'ottocento e del primo novecento aveva definito 
l'impresa non solo come centro di creazione di profitto, ma anche come centro di interessi 
convergenti, quali quelli dei lavoratori, dei fornitori, dei clienti, dei finanziatori e dell'ambiente 
sociale di riferimento dell'attività aziendale. 

Pietro Onida1 negli anni '50 distingueva già chiaramente i problemi di soggettività economica 
rispetto a quelli di soggettività giuridica, anticipando di parecchie decine di anni i nuovi studi sulle 
attese degli stakeholders e sulla Corporate Social Responsibility (CSR o Responsabilità Sociale 
d’Impresa). 

 
1 Economista e accademico italiano, ha insegnato per 25 anni all'Università degli Studi di Torino e divenne professore 
emerito dell'Università degli studi di Roma La Sapienza, fu presidente della Commissione "Responsabilità sociale delle 
imprese" dell'Ordine dei Dottori Commercialisti di Milano 
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Non vi è dubbio comunque che, solo in anni più recenti, grazie alla diffusione di pratiche di RSI nelle 
realtà internazionali prevalentemente di lingua anglosassone, anche da noi si sono diffuse tali 
pratiche, prevalentemente per ora con riferimento alla grande impresa. 

Gli studi sulla RSI sono in questi anni avanzati molto, al punto tale che le pratiche aziendali non si 
limitano solo alla redazione di bilanci sociali, ma comportano intensi processi riorganizzativi, che 
interessano tutte le attività delle grandi aziende interessate. 

È del 1987 il rapporto Brundtland della Commissione delle Nazioni Unite sull’ambiente e lo sviluppo 
(Wced) che definisce lo sviluppo sostenibile come  

“lo sviluppo che soddisfa i bisogni del presente senza compromettere la capacità delle future 
generazioni di soddisfare i propri”. 

Significa spronare una crescita economica che migliora la qualità della vita nel rispetto 
dell’ecosistema. Il modello di riferimento è quello dell’economia circolare che non produce scarti o 
rifiuti non necessari, ma che cerca di riutilizzare costantemente le risorse, senza sfruttarne di nuove. 
Un modello in contrasto rispetto a quello finora dominante di economia lineare, basato sullo 
sfruttamento di materie prime destinate a diventare rifiuto. 

È del 2001 il Libro Verde della Commissione Europea che dà una prima definizione ufficiale di 
Responsabilità Sociale d’Impresa e individua i suoi campi di applicazione in relazione sia alla 
dimensione interna d’impresa (gestione delle risorse umane, tutela della salute, dell’ambiente e 
della sicurezza), che a quella esterna (rapporti con la comunità locale, con i fornitori, con 
consumatori, questione ambientale globale, tutela dei diritti umani). La definizione che viene fornita 
al termine di Responsabilità sociale d’impresa rappresenta una tra le più utilizzate. Nello specifico 
la Commissione definisce la RSI come  

«l’integrazione volontaria delle preoccupazioni sociali ed ecologiche delle imprese nelle loro 
operazioni commerciali e nei loro rapporti con le parti interessate, al di là delle prescrizioni legali e 

degli obblighi contrattuali» (Commissione europea, 2001a). 

Con tali premesse, il fenomeno si sta ora ampliando fino a coinvolgere un numero sempre maggiore 
di imprese di medie e piccole dimensioni e a destare interesse nel tessuto sociale e istituzionale, 
oltre che in quello imprenditoriale. Tale interesse, da parte delle imprese di medie e piccole 
dimensioni, si configura spesso come azioni realizzate nei confronti degli stakeholder, ma ancora in 
un sistema non strutturato e organico. 

L’ISTAT nel 2018 ha condotto un censimento delle imprese italiane includendovi parametri finalizzati 
a valutare l’approccio ai temi della sostenibilità. I dati complessivi sono reperibili all’indirizzo 
http://dati-censimentipermanenti.istat.it/; nel seguito si riportano alcuni grafici significativi anche 
rispetto ai temi successivamente esposti nel presente documento. 
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Quadro d’insieme 

Comportamenti “sostenibili” per sette imprese su 10 

Nel 2018, 712.000 imprese (68,9% delle imprese con 3 e più addetti) dichiarano di essere impegnate 
in azioni volte a migliorare il benessere lavorativo del proprio personale; 688.000(66,6%) svolgono 
azioni per ridurre l’impatto ambientale delle proprie attività; 670 mila (64,8%) si sono attivate per 
migliorare il livello di sicurezza all’interno della propria impresa o nel territorio in cui operano. 

Rispetto al rapporto con altri soggetti e con il territorio, quasi un terzo (31,3%, ossia 323.000 imprese 
in valore assoluto) sostiene o realizza iniziative di interesse collettivo esterne all’impresa; una quota 
analoga di imprese supporta o realizza iniziative a beneficio del tessuto produttivo del territorio in 
cui opera (303.000 imprese, pari al 29,4%). 

L’attenzione alla sostenibilità sociale (che include le azioni realizzate per il benessere lavorativo e la 
sicurezza) e ambientale (azioni per ridurre l’impatto ambientale delle proprie attività) assume 
intensità diverse osservando il numero di azioni realizzate tra il 2016 e il 2018. 

Imprese in base al numero di azioni realizzate per la sostenibilità ambientale e sociale 

 

 

Nel complesso, l’84,3% delle 
imprese ha portato a termine 
almeno una azione di sostenibilità 
sociale e il 75,8% ha realizzato 
almeno una azione di sostenibilità 
ambientale.  

Tuttavia, analizzando il dettaglio per numero di azioni, le imprese dedicano maggiore attenzione alla 
sostenibilità ambientale: il 10,3% ha realizzato più di 10 azioni di sostenibilità ambientale, il 2,7% ne 
ha compiute più di 10 e il 50,4% solo una. 

L’impegno verso una riduzione dell’impatto ambientale è più accentuato tra le imprese 
dell’industria in senso stretto (71,6%) e in quelle delle costruzioni (71,1%) rispetto alle imprese dei 
servizi (64,5%) tra le quali quelle attive nel settore della Sanità e assistenza sociale mostrano 
percentuali elevate (73,1%).  

Rispetto al miglioramento del benessere lavorativo non si evidenziano significative differenze tra 
macro settori di attività economica. 

L’attenzione alla sicurezza, all’interno dell’impresa o nel territorio (che è parte degli aspetti sociali 
della sostenibilità) è maggiore tra le imprese industriali (74,0%), rispetto a quelle dei servizi (61,0%). 
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Macro attività sostenibili per settore di attività economica  

 

I comportamenti sostenibili crescono all’aumentare della dimensione dell’impresa. Le unità 
produttive di grandi dimensioni (250 addetti e oltre) presentano valori di oltre 10-20 punti 
percentuali superiori alla media nazionale in tutte le macro attività: +24 punti nell’ambito della 
sicurezza mentre tra le iniziative realizzate sul territorio i punti percentuali in più sono 25 per le 
iniziative di interesse collettivo e 20 per quelle a beneficio del tessuto produttivo locale.  

Significative le differenze anche nella riduzione dell’impatto ambiente (+18 punti percentuali) e per 
iniziative rivolte al benessere dei lavoratori (+13).  

La morfologia della sostenibilità presenta altre interessanti differenze dimensionali: le micro 
imprese (3-9 addetti) mostrano un più accentuato orientamento al miglioramento del benessere 
lavorativo mentre le imprese con 500 e più addetti risultano più attente alla sicurezza e alla 
riduzione dell’impatto ambientale. 

La propensione verso comportamenti sostenibili è caratterizzata da una elevata omogeneità 
territoriale, ad esempio la riduzione dell’impatto ambientale coinvolge circa due terzi delle imprese 
in tutte le ripartizioni.   
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Motivazione per tipo di azione sostenibile 

 

Iniziative e misure di sostenibilità sociale  

Due terzi delle imprese impegnate in azioni per migliorare benessere lavorativo e sviluppo 
professionale. 

La maggior parte delle imprese che hanno dichiarato di realizzare azioni per migliorare il benessere 
lavorativo (712.000, pari al 68,9% delle imprese osservate) concretizza tale impegno 
prevalentemente attraverso l’adozione di una maggiore flessibilità dell’orario di lavoro (di entrata, 
uscita, pausa, ecc.) o di buone prassi collegate allo sviluppo professionale (misure per la 
progressione economica, crescita formativa, passaggio di ruolo, ecc.).  
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Tra il 2016 e il 2018 tali azioni hanno interessato rispettivamente il 68,6% e il 65,6% delle imprese. 

Più contenuta, ma comunque significativa, l’adozione di buone prassi collegate alla tutela delle pari 
opportunità dei lavoratori (61,9%) così come il loro coinvolgimento nella definizione degli obiettivi 
aziendali (59,4%). 

Un ulteriore elemento di attenzione nelle politiche aziendali rivolte al benessere lavorativo è il 
mantenimento di livelli occupazionali elevati anche in presenza di una riduzione dei profitti aziendali 
(52,4%). 

Le altre misure di benessere lavorativo e di conciliazione con i tempi di vita presentano livelli 
decisamente inferiori. Tuttavia, gli impegni da parte delle imprese si concentrano anche nella 
possibilità di fruire di permessi/congedi/part-time per la nascita di un figlio oltre a quanto previsto 
dagli obblighi di legge (37%), di permessi per l’inserimento dei figli al nido/scuola materna (32,7%) 
o l’estensione della durata del congedo per gravi motivi (22,6%) che raccoglie un numero di risposte 
più elevato rispetto all’estensione della durata del congedo parentale (12,5%) o ai sostegni 
economici (11,3%). Soltanto il 2,5% delle imprese attente al benessere lavorativo offre infine un 
asilo aziendale a condizioni agevolate o gratuite. 

Un fattore discriminante nell’adozione di misure per il benessere lavorativo e per la conciliazione 
dei tempi di vita-lavoro è la dimensione aziendale: la loro implementazione aumenta al crescere del 
numero di addetti in quasi tutti i tipi analizzati. In particolare, un maggiore scarto è osservabile 
nell’offerta di un asilo aziendale gratuito o a condizioni agevolate, negli strumenti di sostegno 
economico e nelle estensioni della durata dei congedi parentali o per gravi motivi. 

Misure per il benessere lavorativo e la conciliazione dei tempi di vita realizzate tra il 2016 e il 2018 
Valori percentuali sul totale delle imprese che hanno realizzato misure
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Procedure avanzate di sicurezza presenti soltanto in una impresa su quattro 

Nel 2018, il 64,8% delle imprese ha dichiarato di avere incrementato i livelli di sicurezza oltre a 
quanto già richiesto dalla normativa. 

Una certa attenzione viene dedicata anche alla sicurezza del personale sul luogo di lavoro (68,1% 
delle imprese) e alla sicurezza dei processi produttivi (57,2%), dei prodotti e dei servizi offerti 
(56,2%) e dei sistemi informativi dell’impresa (55,6%).  

Le imprese hanno investito in macchinari e apparecchiature soprattutto per garantire la sicurezza 
del personale (53,8%), la sicurezza dei processi produttivi (49,0%), dei sistemi informativi (46,0%) e 
dei prodotti e dei servizi (43,5%), ambito quest’ultimo che presenta la quota più ampia di adozione 
di procedure avanzate (42,1%). Decisamente più contenuta la nomina di un responsabile aziendale 
con budget dedicato. 

L’adozione di procedure avanzate per la sicurezza ha invece coinvolto soltanto il 22,1% delle imprese 
(228.000 in valore assoluto) che hanno seguito allo scopo protocolli ben specifici e delineati, un 
tema particolarmente rilevante per la ripresa delle attività produttive nell’attuale emergenza 
sanitaria; di queste, 69.000 le hanno inserite in tutti gli ambiti lavorativi. 

La diffusione di tali procedure avanzate per la sicurezza è maggiore nell’industria in senso stretto 
(27,3%) e nelle costruzioni (25,3%) e risulta fortemente correlata, in tutti i macro settori, alla 
dimensione aziendale: le hanno adottate il 60,3% delle imprese di grandi dimensioni e solo il 19,7% 
delle microimprese. 

Imprese che hanno programmato o realizzato azioni per la sicurezza per ambito di interventi e tipo 
di azione. Valori percentuali anno 
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Sul territorio imprese impegnate soprattutto in iniziative sportive, culturali e legate a emergenze.  

Tra le azioni realizzate per il benessere del territorio le più diffuse sono quelle sportive. Il 27,8% delle 
323.000 imprese che hanno realizzato o contribuito a tali iniziative tra il 2016 e il 2018 si sono infatti 
concentrate su tale tipologia, insieme alle iniziative umanitarie (24,7%), culturali (22,2%) e di 
contrasto alla povertà o al disagio sociale (17,6%). 

Per altre iniziative di interesse collettivo, come rigenerazioni urbane, sanitarie, socio-assistenziali o 
di sostegno ad attività scientifiche e formative, l’azione è più circoscritta. Ciò che emerge è, ancora 
una volta, la stretta interrelazione con la dimensione aziendale: le grandi imprese mostrano anche 
in questo caso un maggiore contributo e capacità di intervento. Lo scarto si fa più evidente 
soprattutto nel sostegno ad attività scientifiche e formative, realizzato dal 36,9% delle imprese con 
250 e più addetti contro il 9,2% registrato per il complesso delle unità produttive.  Le imprese 
realizzano tali iniziative soprattutto nel comune o nella provincia in cui è localizzata la sede 
principale dell’impresa (72,6%). 

Rispetto al totale delle imprese, l’11,9% ha realizzato almeno una iniziativa nella regione di 
appartenenza, l’11,1% a livello nazionale e il 4,5% all’estero. 

Il livello di partecipazione delle imprese a iniziative di sviluppo territoriale non è invece 
particolarmente elevato. Anche se il 29,4% ha dichiarato di impegnarsi in questo ambito (303.000 
imprese in termini assoluti) i numeri sulle iniziative effettivamente realizzate sono piuttosto 
contenuti e restano improntati a una promozione generale del territorio, attraverso attività di 
comunicazione (18,4%) o di sostegno al patrimonio culturale e paesaggistico (14,7%). In tale 
contesto resta comunque significativo il contributo delle grandi imprese (250 addetti e oltre) tra le 
quali circa il 30% dichiara di avere realizzato sul territorio attività di ricerca o sperimentazione per 
innovazione di processo e/o di prodotto (32,5%) e corsi accademici o professionali rivolti anche a 
persone esterne all’impresa (26,8%).  
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Imprese che hanno realizzato iniziative di interesse collettivo o di sviluppo del territorio tra il 2016 e 
il 2018, per classe di addetti e tipologia di iniziativa. Valori percentuali sui rispettivi totali

 

 

Iniziative e misure di sostenibilità ambientale 

Verso infrastrutture a basso consumo per gestire le risorse energetiche in modo efficiente e 
sostenibile 

Uno degli ambiti di intervento delle imprese per la riduzione degli impatti sull’ambiente attiene alla 
gestione efficiente e sostenibile dell’energia e dei trasporti, in forte sviluppo grazie anche alle 
politiche di incentivazione delle fonti energetiche e rinnovabili (FER) e dell’efficienza energetica 
portate avanti dal nostro Paese negli ultimi anni. Per ridurre i consumi energetici il 40,1% delle 
imprese ha provveduto a installare macchinari, impianti e/o apparecchi efficienti; i l 32,2% lo ha fatto 
senza usufruire di incentivi. Tra gli investimenti finalizzati al risparmio di energia, 13 imprese su 100 
hanno scelto l’isolamento termico degli edifici e/o la realizzazione di edifici a basso consumo 
energetico e quasi 10 su 100 hanno sostenuto la spesa in assenza di incentivi.  

Più marginale l’impegno delle imprese nella produzione di energia da fonte rinnovabile elettrica 
(7,2%) o termica (4,4%) e nella realizzazione di impianti di cogenerazione, trigenerazione e/o per il 
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recupero di calore (2,8%). Per queste iniziative, circa la metà degli investimenti è stata effettuata 
grazie all’erogazione di incentivi.  

Ancora poco diffuse risultano anche le azioni a supporto della mobilità sostenibile, in media solo 4,8 
imprese su 100 hanno acquistato automezzi elettrici o ibridi., per tipo di investimento e presenza o 
meno di incentivi. 

Imprese che hanno effettuato investimenti per la gestione sostenibile di energia e trasporti* tra il 
2016 e il 2018. Valori percentuali sul totale imprese che hanno intrapreso azioni per ridurre 

l’impatto ambientale delle proprie attività

 

 

Contenere i consumi di acqua, un impegno per sei imprese su dieci 

In Italia la gestione delle risorse idriche presenta diverse criticità, specie in alcune zone più 
vulnerabili, in larga parte legate alle crescenti pressioni della domanda rispetto alla disponibilità 
naturale, alle inefficienze delle reti di distribuzione dell’acqua e alla rilevanza dei carichi inquinanti 
derivanti dalle attività antropiche.  

Il contributo delle imprese alla sostenibilità ambientale può realizzarsi attraverso una molteplicità 
di interventi, tutti finalizzati a ridurre le pressioni sugli ecosistemi generate dai processi produttivi 
attraverso i prelievi di risorse naturali e gli inquinanti atmosferici, del suolo e delle acque restituiti 
all’ambiente. 

Tra questi le imprese italiane hanno messo ai primi posti gli interventi per contenere prelievi e 
consumi di acqua, realizzati da sei imprese su 10 nel triennio 2016-2018. Seguono i trattamenti delle 
acque reflue per il controllo degli inquinanti, possibili solo nell’ambito di alcune realtà produttive, 
effettuati da un quinto delle imprese, e quelli per il riutilizzo e riciclo delle acque (8% delle imprese).  
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Imprese che hanno adottato azioni per la gestione sostenibile di risorse idriche e materie prime e 
per il contenimento dell’inquinamento* nel triennio 2016-2018 per tipo di azione. Valori % sul 

totale imprese che hanno intrapreso azioni per ridurre l’impatto ambientale delle proprie attività

 

 

Gli interventi di trattamento delle acque reflue per il recupero e il riutilizzo e per il contenimento 
degli inquinanti sono più diffusi nei settori a maggiore intensità di utilizzo di risorse idriche: 
nell’industria in senso stretto (rispettivamente 13,7% e 29,1%) e, al suo interno, nell’estrazione di 
minerali da cave e miniere (41,7% e 43,9%), nella fornitura di acqua, reti fognarie e attività di 
gestione dei rifiuti e risanamento (22,4% e 51,5%) e nell’industria manifatturiera (13,2% e 28,2%).  

Le azioni volte al contenimento di consumi e prelievi di acqua vengono intraprese più 
frequentemente della media dalle imprese dei servizi (61,4%) e da quelle di minori dimensioni 
(61,5% per le imprese con 3-9 addetti 4). 

La sostenibilità nella produzione si manifesta anche con il risparmio del materiale utilizzato nei 
processi produttivi, che riguarda il 52,8% delle imprese, e con l’utilizzo di materie prime seconde 
(ossia scarti recuperati e reimmessi nella produzione) a cui ricorre il 21,3%.  

Questo tipo di impegno – risparmio di materiale e riutilizzo di materie prime - è superiore alla media 
nel settore estrattivo (56,1% e 40,6% delle imprese) e, con riferimento al solo contenimento dei 
materiali di produzione, nel settore della fornitura acque, gestione rifiuti e risanamento (45,9%). 
Anche le imprese manifatturiere si distinguono per livelli superiori alla media: il 35,6% ha utilizzato 
materie prime seconde, il 67,3% ha adottato misure per contenere l’utilizzo del materiale di 
produzione, con limitate differenze legate al territorio e alla dimensione d’impresa. 
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Anche per effetto dei vincoli normativi sempre più stringenti, la raccolta differenziata e il riciclo dei 
rifiuti rappresentano le principali attività per ridurre l’impatto ambientale. L’86,8% delle imprese ha 
intrapreso azioni in questa direzione e il 58,2% ha implementato misure di gestione dei rifiuti per il 
controllo degli inquinanti.  

Le azioni di controllo dei contaminanti ambientali si estendono al contenimento delle emissioni 
atmosferiche, che interessa il 34,3% delle imprese, e dell’inquinamento acustico e/o luminoso 
(44,5%), con un coinvolgimento crescente all’aumentare della dimensione d’impresa soprattutto 
per la prima tipologia di intervento (la quota di imprese di 500 e più addetti è quasi doppia rispetto 
a quella delle microimprese).  

Le imprese più attive nel contenimento dell’inquinamento acustico e luminoso operano per lo più 
nei settori dell’estrazione (56,9%) e della fornitura di acqua, gestione dei rifiuti e risanamento 
(53,0%); lo stesso accade per le azioni di controllo delle emissioni atmosferiche (57,7% e 53,3%), 
ampiamente praticate anche nella fornitura di energia (42,2% delle imprese) che d’altra parte è uno 
dei settori a maggiore intensità di emissioni di CO2 sul valore aggiunto.  
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CHI SIAMO  

LA STORIA 

EQSG opera da più di 35 anni nel settore promozionale, importando ed esportando prodotti 
appartenenti a molteplici categorie merceologiche all’interno del mercato nazionale e verso mercati 
internazionali. La sede storica dell’azienda è ad Asti, nel cuore del Monferrato, frazione Sessant 238b 
in una ampia struttura di 2.500 mq con due showrooms dedicate a tutte le tipologie di articoli che 
abbracciano il mondo delle promozioni e alla visione dei marchi che l’azienda rappresenta in 
esclusiva. 

EQSG è controllata da Equipe Srl che detiene quote anche in altre società per differenziare la 
presenza sul mercato:  

 Chimpanzee Srl, una casa editrice operante nel settore editoriale rivolta in prevalenza al 
pubblico bambino che raggiunge sia in Italia che all’Estero attraverso le edicole. 

 Equipe Asia Limited, società di Hong Kong che offre consulenza per l’importazione diretta da 
parte dei clienti, fornendo il prodotto in resa FOB. 

Tutte le società sono controllate da Equipe Srl, holding del gruppo. 

Negli anni EQSG ha aperto due diverse divisioni interne: EQSocialGreen che realizza prodotti in 
materiali ecostenibili e solidali; Equipe Pharma che, insieme ad un importante player nel settore 
farmaceutico, si occupa della gestione delle operazioni promozionali in questo specifico ambito. 

I VALORI E LA MISSION 

EQSG, gruppo leader nella creatività, realizza prodotti innovativi, originali e sicuri attraverso 
l'impiego delle risorse tecnologiche interne all'azienda e della nostra catena di fornitura, in risposta 
alle esigenze dei nostri clienti. 

Crede nei valori dell’onestà nel rapporto tra le persone e nelle relazioni d’affari, del rispetto della 
persona e del cliente, della soddisfazione delle esigenze del cliente e delle altre parti interessate, 
della valorizzazione e tutela di tutto il personale, del comportamento professionale, del rispetto 
legislativo e normativo, della trasparenza e del rispetto dell’ambiente e delle parti sociali.   

I PRODOTTI E SERVIZI OFFERTI  

EQSG opera nei settori promozionale, publishing e loyalty; importa ed esporta articoli in tutto il 
mondo consolidando clienti leader nei più importanti settori merceologici. 

Aiuta i clienti a ideare nuovi concept con forme e modelli innovativi e originali, sviluppando e 
realizzando articoli di qualità e assicurando la conformità e la sicurezza. 
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Attraverso la nuova divisione EQSocialGreen, promuove in un unico prodotto i principi etici, alla 
base di questi anni di lavoro, che hanno portato a rivalutare l’intero processo produttivo, partendo 
dall’approvvigionamento delle materie prime, la scelta dei fornitori, lo sviluppo dei prodotti fino al 
loro confezionamento. Gli articoli di EQSocialGreen, oltre ad essere sinonimo di qualità e sicurezza, 
sono portatori di un nuovo sistema di valori orientati a generare un impatto sociale positivo 
attraverso un nuovo tipo di consumo, responsabile e consapevole. 

LA GOVERNANCE: IL SISTEMA E LE PERSONE  

EQSG è una Srl a socio unico EQUIPE Srl, con capitale sociale pari a 250mila euro interamente versati, 
amministrata attraverso un Consiglio di amministrazione pluripersonale collegiale, composto da 
Malfatto Fabio, Malfatto Pierpaola e Basile Claudio. 

Ha inoltre definito la struttura organizzativa funzionale alla gestione dei processi di business e di 
supporto volti alla soddisfazione delle parti interessate, rappresentata nella figura seguente nella 
sua versione in vigore al 31 dicembre 2022. 

 

 

 

Area Tecnica / Qualità
Claudio Demaria

Direzione Generale
Datore di lavoro

Claudio Basile 

Chief Executive Office
 Fabio Malfatto
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Pierpaola Malfatto
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Tatiana Piano
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 Tatiana Piano
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Sara Binello
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Tatiana Piano
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editoriali
Luca Bissaro
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Pierpaola Malfatto 

Chiara Malfatto
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Perseguendo, come valori fondamentali, la soddisfazione del cliente e delle altre parti interessate 
e la valorizzazione e tutela di tutto il personale ricadente nella propria sfera di controllo e di 
influenza, EQSG ha implementato un sistema di gestione rispondente ai requisiti della norma ISO 
9001 e dello standard SA 8000, continuamente verificato per identificare opportunità di 
miglioramento continuo e certificato, rispetto alla ISO 9001, da un Ente terzo accreditato.  

Si riporta nel seguito l’evoluzione numerica del personale in organico negli ultimi anni, 
evidenziandone la ripartizione di genere e composizione contrattuale: 

 

 

 

EQSG da sempre è un’azienda a 
carattere prevalentemente 
femminile: la creatitività, la 
precisione e la tenacia delle nostre 
donne aggiungono valore nella 
creazione del nostro business. 

 

 

 

EQSG ha da sempre puntato sul 
consolidamento del rapporto lavorativo con il 
personale vedendo gli inserimenti di personale 
con contratti di apprendistato o a tempo 
determinato come “trampolino” verso 
l’inserimento a tempo indeterminato, e per 
anni si è registrato un bassissimo turnover.  

 

Il 2020 ha cambiato lo scenario: sono state molte le uscite dall’azienda, conseguenza delle ricadute 
causate della pandemia sull’operatività e sul business dell’azienda, di persone che hanno cercato un 
nuovo sbocco lavorativo. EQSG ha compensato tali uscite nel breve periodo con l’inserimento in 

2019 2020 2021 2022

Numero medio di personale in organico 18 12 12 13

Numero medio di donne in organico 14 10 9 11

Numero medio di uomini in organico 4 2 3 2

Numero medio di personale assunto con contratto a tempo indeterminato 14 9 6 8

Numero medio di personale assunto con altre forme contrattuali 4 3 6 5
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organico di nuovo personale, numericamente e con le competenze adeguate alle mansioni da 
svolgere, spesso con contratti di apprendistato o a tempo determinato, ma sempre visti in un’ottica 
di prosecuzione del rapporto di lavoro attraverso l’inserimento a tempo indeterminato. Ora, con il 
rinnovo dei contratti al personale neoassunto, la forza lavoro torna ad essere connotata 
prevalentemente da contratti a tempo indeterminato. 

Si noti, nel 2022, la ripresa dei rapporti contrattuali a tempo indeterminato dopo la situazione del 
2021 conseguente alla pandemia 

Per trasferire al nostro personale i valori in cui crediamo, è stato predisposto uno specifico codice 
etico, disponibile alle persone e fatto oggetto di interventi di sensibilizzazione.  
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GLI STAKEHOLDER   

Gli stakeholder rappresentano i portatori di interesse di EQSG: una molteplicità di soggetti 
interessati alle attività dell’azienda, influenzati, più o meno direttamente, dall’operare quotidiano, 
ovvero capaci di influenzarne le scelte e il perseguimento degli obiettivi. Con ciascuno di essi, EQSG 
intrattiene rapporti con diverso grado di frequenza e intensità e da tali relazioni scaturiscono flussi 
informativi di volta in volta differenti. 

Viene proposta di seguito la rappresentazione grafica delle principali categorie di stakeholder: 

 

 

EQSG S.r.l.
Management
Dipendenti e 
collaboratori

Consumatori 
finali

Clienti

Fornitori  

Brand

Partner 
commerciali

Istituzioni 
pubbliche

Sindacati

Collettività e 
territorio
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Management: è il Direttivo dell’azienda, che guida la stessa nell’attuazione della propria missione 
e nel raggiungimento dei propri obiettivi. Esigenza e aspettativa tipica di questa categoria di 
stakeholder è costituita dall’ottenimento degli obiettivi di business secondo logiche di sviluppo 
sostenibile. 

Dipendenti e Collaboratori: rappresentano una delle principali risorse che consentono all’azienda 
di perseguire la propria missione. Esigenze e aspettative tipiche di questa categoria di stakeholder 
sono costituite dalla sicurezza della continuità lavorativa, dalla sicurezza sul luogo di lavoro, dalla 
presenza di un clima di benessere, che si poggi su valori di rispetto e di considerazione, dal rispetto 
dei principi etici e dalla possibilità di crescita lavorativa.  

Consumatori finali: sono i fruitori del nostro lavoro e sono costituiti da persone di qualsiasi età, 
sesso, credenza religiosa e condizione sociale. Esigenze e aspettative tipiche di questa categoria di 
stakeholder sono costituite dalla garanzia di sicurezza del prodotto e del rispetto delle leggi e delle 
norme ad esso applicabili, dalla qualità del prodotto intesa come funzionalità ed estetica, dalla 
disponibilità di prodotti con valori sociali ed ambientali e da una comunicazione trasparente. 

Clienti: sono le imprese alle quali proponiamo, e per conto delle quali realizziamo, i prodotti loro 
necessari per attuare le proprie strategie di business. Esigenze e aspettative tipiche di questa 
categoria di stakeholder sono costituite dalla garanzia di sicurezza del prodotto e del rispetto delle 
leggi e delle norme ad esso applicabili, dal rispetto delle condizioni contrattuali, dalla qualità del 
prodotto intesa come rispondenza alle specifiche, dalla disponibilità di prodotti con valori sociali ed 
ambientali, da un ottimale rapporto qualità/prezzo e dal rispetto delle tempistiche di consegna. 

Fornitori: sono le imprese che realizzano per nostro conto i prodotti ed i servizi ad esso associati, 
oltre che quelle che ci forniscono i servizi generali necessari al funzionamento dell’azienda. Esigenze 
e aspettative tipiche di questa categoria di stakeholder sono costituite dalla continuità del rapporto 
di collaborazione, dalla chiarezza delle condizioni di fornitura e dalla solvibilità dei loro crediti. 

Brand: sono le imprese dalle quali acquisiamo licenze per la creazione dei nostri prodotti a marchio. 
Esigenze e aspettative tipiche di questa categoria di stakeholder sono costituite dal rispetto delle 
licenze, dei brevetti, delle quantità prodotte e degli ambiti applicativi come ad esempio il territorio 
ed il canale di riferimento. 

Partner commerciali: sono le imprese con le quali collaboriamo per il corretto funzionamento della 
struttura aziendale e per il corretto svolgimento delle commesse. Esigenze e aspettative tipiche di 
questa categoria di stakeholder sono costituite dal rispetto degli accordi commerciali intercorsi, 
dalla riservatezza delle informazioni acquisite, dalla continuità del rapporto commerciale, dalla 
trasparenza e da una solida e positiva immagine aziendale. 

Istituzioni pubbliche: sono gli Enti preposti allo svolgimento di funzioni e di compiti che hanno a che 
fare con l'interesse pubblico, compresi gli organi di controllo, e che interagiscono con noi. Esigenze 
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e aspettative tipiche di questa categoria di stakeholder sono costituite dal rispetto dei requisiti della 
normativa cogente e ad applicazione volontaria, dall’assenza di procedimenti penali e 
amministrativi a carico e dalla presenza di iniziative a valore sociale ed ambientale. 

Organizzazioni sindacali: si intendono quelle organizzazioni il cui ruolo principale è quello di 
rappresentare e difendere i diritti dei lavoratori. Esigenze e aspettative tipiche di questa categoria 
di stakeholder sono costituite dall’attuazione del contratto collettivo nazionale di lavoro applicabile, 
dalla garanzia di salute e sicurezza dei lavoratori sul posto di lavoro, dalla rappresentanza.  

Collettività e territorio: è la pluralità di persone con cui tratteniamo rapporti sociali ed economici, 
nel territorio nel quale esse vivono. Esigenze e aspettative tipiche di questa categoria di stakeholder 
sono costituite dalla garanzia di tutela della salute e del benessere pubblico, dalla crescita 
responsabile e nel rispetto dell’ambiente e dalla collaborazione, dialogo e integrazione. 
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LA RELAZIONE SULLA DIMENSIONE ECONOMICA  

IL CONTESTO DI RIFERIMENTO 

Il 2022 è stato un anno a dir poco complesso. Esattamente un anno fa il Centre for Economics and 
Business Research (CEBR) scriveva che nel 2022 il PIL mondiale avrebbe superato per la prima volta 
i 100 trilioni di dollari e la Cina sarebbe diventata nel 2030 la prima economia del mondo togliendo 
il primato agli USA con 24 mesi di ritardo sui calcoli precedenti. Quando furono formulate queste 
ipotesi l’inflazione non era a due cifre, non c’era la guerra in ucraina e la recessione era uno spettro 
molto lontano. Un anno dopo la società di consulenza britannica ha pubblicato un nuovo report. 
Secondo Kay Daniel Neufeld, direttore e responsabile delle previsioni al CEBR, ha dichiarato: “è 
probabile che l’economia mondiale affronterà la recessione il prossimo anno a causa degli aumenti 
dei tassi di interesse in risposta all’aumento dell’inflazione. Le banche centrali sono state molto 
lente nel rendersi conto della portata dei problemi inflazionistici e, di conseguenza, gli aumenti dei 
tassi di interesse e la decelerazione monetaria sono stati bruschi. La buona notizia è che l’inflazione 
dovrebbe scendere piuttosto rapidamente, la cattiva notizia è che in molti paesi ci vorrà una 
recessione perché ciò accada». 

Cosa è cambiato? Il report pare più pessimista rispetto alle ultime previsioni del fondo monetario 
internazionale. Uno dei maggiori cambiamenti riguarda proprio la crescita della Cina. Due anni fa ci 
aspettavamo che avrebbe superato gli stati uniti nel 2028. L’anno scorso, le previsioni indicavano 
come anno del sorpasso il 2030. Ora CEBR stima che ci vorrà fino al 2036 perché la Cina superi 
l’economia statunitense. Questa visione rivista riflette il maggiore impatto sull’economia cinese 
dalla politica zero covid del paese e l’aumento delle tensioni commerciali tra Cina e Occidente. 

L’economia russa era la nona più grande nel 2022. Resterà la nona anche nel 2023 con una perdita 
di PIL del 3%. Ma le conseguenze delle sanzioni a seguito dell’invasione dell’ucraina significano che 
scenderà al quattordicesimo posto entro il 2037. 
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I ricercatori stimano che il PIL 
mondiale ammonterà a 102 trilioni 
per il 2022 nel suo complesso e 
raddoppierà all’incirca a 206 trilioni 
nel 2037. 
 
A fianco l’infografica realizzata da 
Visual Capitalist con la mappa 
dell’economia mondiale realizzata 
con le stime del FMI dell’aprile del 
2022. 

 

L’Italia nel 2022 ha un PIL pro capite stimato di 51.062 dollari a parità di potere di acquisto. Una 
contrazione del PIL del 9,0% nel 2020 è stata seguita da un’espansione del 6,6% nel 2021 e del 3,7% 
nel 2022 (Fonte ISTAT) il che significa che l’economia italiana si è ripresa ai livelli pre-pandemia.  

Pertanto nel 2022 l’economia italiana ha registrato una crescita decisa, ma inferiore rispetto a quella 
del 2021. A trascinare la crescita del Pil (+3,7%) è stata soprattutto la domanda nazionale al netto 
delle scorte, mentre la domanda estera e la variazione delle scorte hanno fornito contributi negativi. 
Dal lato dell’offerta di beni e servizi, il valore aggiunto ha segnato crescite nelle costruzioni e in molti 
comparti del terziario, mentre ha subito una contrazione nell’agricoltura. La crescita dell’attività 
produttiva si è accompagnata a una espansione dell’input di lavoro e dei redditi. Il rapporto tra 
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l’indebitamento netto delle Amministrazioni pubbliche e il Pil ha registrato un miglioramento 
rispetto al 2021. 

L’inflazione ha raggiunto l’11,8% a novembre, il tasso più alto dagli anni Ottanta. La crescita dei 
prezzi è stata trainata prevalentemente da energia e generi alimentari. 

In prospettiva, si prevede che l’economia italiana avrà una crescita limitata allo 0,4% nel 2023, 
poiché i prezzi elevati dell’energia freneranno l’attività economica sia nel Paese che nell’intera 
Eurozona. Anche la politica monetaria più restrittiva peserà sulle prospettive di crescita dell’Italia, 
poiché la Banca Centrale Europea mira a ridurre l’inflazione nel blocco valutario. L’economia 
dovrebbe tornare a crescere nel 2024, con un tasso di espansione dell’1,3%, in linea con il trend di 
crescita a lungo termine dell’Italia. 

I RISULTATI DI EQSG 

Il 2022 è stato un anno positivo in termini di risultati, essendo tornati a registrare ricavi in valore 
confrontabile a quelli ante pandemia e ad un risultato di esercizio positivo. 

Tali risultati sono stati possibili grazie ad una molteplicità di fattori, tra cui la ripresa economica e il 
conseguente aumento del business degli operatori del settore, la stabilizzazione (in alcuni casi 
riduzione) dei costi delle materie prime e dei trasporti e il contenimento dei tempi di trasporto del 
prodotto via mare con conseguente riduzione del time to market, giunto precedentemente fino ad 
8 mesi. 

Vengono di seguito riportati i risultati economici conseguiti, aggregati secondo il modello di conto 
economico riclassificato a valore della produzione ottenuta e valore aggiunto: 

 

2018 2019 2020 2021 2022

Ricavi da vendite e prestazioni 5.314.863 € 6.313.185 € 3.136.523 € 4.825.953 € 5.824.194 €

Altri ricavi 900.680 € 161.590 € 107.933 € 108.195 € 636 €

Valore della Produzione 6.215.543 € 6.474.775 € 3.244.456 € 4.934.148 € 5.824.830 €

Consumi 2.581.932 € 3.151.471 € 1.867.237 € 2.973.351 € 3.814.877 €

Costi e servizi di produzione 2.429.445 € 1.649.745 € 786.876 € 1.144.603 € 1.233.257 €

Costi di funzionamento 442.768 € 903.616 € 270.220 € 444.866 € 232.288 €

Valore aggiunto 761.398 € 769.943 € 320.123 € 371.328 € 544.408 €

Costo del lavoro 632.462 € 673.036 € 442.738 € 448.757 € 494.645 €

Margine operativo lordo 128.936 € 96.907 € -122.615 € -77.429 € 49.763 €

Ammortamenti e accantonamenti 62.404 € 62.242 € 56.051 € 47.288 € 44.023 €

Reddito operativo 66.532 € 34.665 € -178.666 € -124.717 € 5.740 €

Gestione finanziaria -49.019 € -18.047 € -33.457 € -14.838 € 58.337 €

Reddito ante imposte 17.513 € 16.618 € -212.123 € -139.555 € 39.571 €

Tasse e imposte 0 € 9.138 € 0 € 0 € 7.406 €

Risultato d'esercizio 17.513 € 7.480 € -212.123 € -139.555 € 32.165 €

* 
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Si rappresentano nel seguito i trend dei principali indicatori: 

 

 

Dopo che nel 2020 i ricavi da vendite e 
prestazioni hanno risentito degli effetti 
della pandemia sul tessuto economico, nel 
2021 si assiste ad una significativa ripresa e 
nel 2022 si raggiungono risultati allineati a 
i valori pre-pandemia. 

 

EQSG produce “ricchezza” contribuendo con 
la propria attività alla crescita economica del 
contesto sociale in cui opera 
quotidianamente. Il valore economico 
distribuito da EQSG è rappresentato dai 
consumi sostenuti per la realizzazione del 
prodotto, dai costi della produzione, dal 
costo per la certificazione, dai costi per i 
trasporti e dal costo di tutti i servizi accessori 
per l’evasione della commessa, costi per i 
consulenti, costi per l’analisi del rischio, dai 
costi di funzionamento e dal costo del 
lavoro. 

 

Si può notare, da un lato, che il totale del conto economico distribuito sia tornato a valori 
confrontabili con quelli pre-pandemia e, dall’altro, la costante crescita dei costi connessi ai consumi 
sostenuti per la realizzazione del prodotto sul totale. 
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LE STRATEGIE  INERENTI AL LA  DIMENSIONE SOCIALE  

EQSG crede nell’“economia sociale” e la sostiene realizzando attività economicamente rilevanti 
volte – oltre che al profitto – alla ricerca di un impatto positivo sulla società e sulla comunità. 

Nello svolgimento della propria attività di business, EQSG si impegna a sostenere ed a influire 
positivamente su tutti gli stakeholder; tale impegno si concretizza con l’attuazione di strategie 
rivolte sia agli stakeholder appartenenti alla “comunità esterna”, che a quelli appartenenti alla 
“comunità interna”. 

Si riportano nel seguito le strategie poste in essere negli ultimi anni: 

SOSTEGNO ALLE POPOLAZIONI RURALI 

Il concetto di popolazione rurale viene applicato a quei tipi di popolazione situati in aree non 
sviluppate che sono dedicati alla produzione primaria, sia essa agricola o di bestiame. Le popolazioni 
rurali sono sempre collegate più direttamente con uno stile di vita chiaramente correlato alla natura, 
e anche con strutture di pensiero o con un’organizzazione sociale che molti considerano più 
primitiva ma che potremmo designare invece come più strutturate e tradizionali. Esse costituiscono, 
per EQSG, un target privilegiato nell’attuazione delle strategie di economia sociale. È per questo 
motivo che è stata creata la EQSocialGreen: dare un seguito concreto a questo orientamento. I 
prodotti realizzati in cotone organico per questa divisione sono realizzati in Etiopia. 

SOSTEGNO ALLE PERSONE DIVERSAMENTE ABILI 

L’articolo 25 della Convenzione Onu sui Diritti delle Persone con Disabilità stabilisce il diritto di 
godere del migliore stato di salute possibile, senza discriminazioni fondate sulla disabilità. 
L’importanza della salute va al di là dell’aspetto materiale, poiché l’OMS la definisce come uno 
“stato di completo benessere fisico, psichico e sociale e non semplice assenza di malattia”. In tale 
ambito, EQSG mira a favorire l’inclusione lavorativa delle persone diversamente abili, sostenendole 
pertanto nel processo di inclusione sociale. 

LA CULTURA DELLA SOSTENIBILITÀ NELLA CATENA DI FORNITURA 

Il Sourcing Sostenibile è l'integrazione di fattori sociali, etici e ambientali nei rapporti con i propri 
fornitori ed è fondamentale in tutti i settori. La continua espansione delle catene di fornitura nei 
Paesi in via di sviluppo, alla ricerca di costi più bassi e di una maggiore capacità produttiva, rende 
sempre più a rischio l’attuazione dei principi propri della Sostenibilità. EQSG riconosce tale rischio e 
si adopera per sostenere l’applicazione di tali principi in tutta la catena di fornitura. 
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INIZIATIVE DI VOLONTARIATO 

L'attività di volontariato è la presenza prestata in modo personale, spontaneo e gratuito, tramite 
l'organizzazione di cui il volontario fa parte, senza fini di lucro anche indiretto ed esclusivamente per 
fini di solidarietà.  

EQSG sostiene e partecipa a iniziative benefiche per la raccolta di fondi da destinare a persone in 
difficoltà, promuovendo l’adesione alle iniziative da parte dello staff. 

DONAZIONI E SPONSORIZZAZIONI DI ASSOCIAZIONI LOCALI 

EQSG presta particolare attenzione alla dimensione locale della comunità nella quale è inserita e 
sostiene, attraverso iniziative di sponsorizzazione, associazioni culturali e sportive per lo 
svolgimento della propria attività. 

SOSTEGNO ALLA CRESCITA DEI PROPRI COLLABORATORI  

Crescere è importante, non solo a livello personale nella propria sfera privata, ma anche come 
squadra e team di lavoro. In quest’ottica EQSG promuove costanti iniziative, rivolte ai propri 
dipendenti e collaboratori, finalizzate allo sviluppo di competenze tecniche e gestionali, a creare il 
giusto spirito di squadra e a favorire la cultura dello Sviluppo Sostenibile.   

IL BENESSERE DEI PROPRI COLLABORATORI  

EQSG persegue il benessere dei propri collaboratori riconoscendo che essi costituiscono una risorsa 
primaria da valorizzare. In quest’ottica EQSG realizza iniziative finalizzate al coinvolgimento e rivolte 
a soddisfare le esigenze dei singoli individui.  
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LE STRATEGIE INERENTI AL LA DIMENSIONE AMBIENTALE  

EQSG promuove il rispetto e la tutela dell’ambiente, sia all’interno dei luoghi di lavoro che 
all’esterno, con particolare attenzione al territorio in cui opera, anche indirettamente attraverso i 
suoi fornitori, e ai suoi stakeholder.  

Nello svolgimento della propria attività, EQSG si impegna nella salvaguardia del contesto urbano e 
degli ecosistemi attraverso il contenimento dei propri impatti ambientali, l’utilizzo efficiente delle 
materie prime e il miglioramento nella gestione dei processi. 

Tale impegno si concretizza con l’attuazione di strategie che trovano il loro compimento in tutto il 
ciclo di vita dei prodotti realizzati, come di seguito rappresentato: 

 

 

 

Si riportano nel seguito le strategie poste in essere negli ultimi anni: 

EQ SOCIAL GREEN 

Nel 2019 viene creata la divisione denominata EQSG Social Green con l’intento di proporre ai clienti 
prodotti selezionati e portatori di un nuovo valore, quello sociale ed ambientale. A tal fine EQSG si 
è infatti impegnata nell’individuazione di aziende virtuose con le quali sono state instaurate 
partnership per la realizzazione di articoli a basso impatto ambientale e socialmente sostenibili. 

Esigenze degli 
stakeholder

Progettazione del 
prodotto

Ricerca e 
individuazione 

dei fornitori

Gestione della 
produzione

Gestione dei 
flussi logistici

Riciclo e 
smaltimento
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SOSTENIBILITÀ DELLE MATERIE PRIME  

In un sistema di produzione e consumo che deve tendere verso pratiche di sostenibilità ambientale, 
la circolarità è, se non l’unica, almeno la via più efficace da seguire. In questo modo, abbracciare la 
logica del “riciclo” e del “riutilizzo” non solo fa bene al Pianeta, ma diviene anche economicamente 
vantaggioso sia per chi quei prodotti li realizza, sia per chi li sceglie e acquista. 

Per giungere a un vero “riutilizzo” e, dunque, “chiudere il cerchio” non si può attendere la fase 
ultima, ma bisogna intervenire sin da subito, a monte della fase produttiva, durante quella di 
progettazione. Solo così sarà possibile ridurre con meno sforzi e costi l’impatto ambientale che i 
prodotti avranno sia durante la loro vita utile che – e soprattutto – quando dovranno essere smaltiti. 

Ormai da anni EQSG è alla continua ricerca di materie prime sostenibili in quanto caratterizzate da 
una produzione che si avvale di materiale di riciclo o di tecniche di coltivazione naturale e che 
consente il riciclo del materiale utilizzato. 

RIDUZIONE DELL’INQUINAMENTO DA MATERIALE PLASTICO 

La plastica è un materiale artificiale costituito da macromolecole (cioè molecole ad alto peso 
molecolare) chiamati polimeri, possono essere puri o miscelati con additivi vari. Viene realizzata 
principalmente con petrolio, carbone e gas naturali. 

Oltre alle sue caratteristiche di leggerezza, versatilità, ottimo isolante termico, acustico ed elettrico, 
la plastica è molto resistente all’azione del tempo ma anche agli agenti atmosferici e quest’ultima 
caratteristica la rende un materiale fortemente inquinante e dannoso per l’ambiente.  

Per contrastare tale inquinamento ambientale, EQSG si è rivolta ormai da tempo, per la realizzazione 
dei propri prodotti, all’utilizzo di materiali PET (polietilene tereftalato), facente parte della famiglia 
dei poliesteri che viene realizzato con petrolio, gas naturale o materie prime vegetali, che ha la 
caratteristica di essere riciclabile al 100% non perdendo le sue proprietà fondamentali durante il 
processo di recupero e potendola così trasformare ripetutamente.  

EQSG persegue inoltre la riduzione dell’inquinamento da materiale plastico con strategie volte alla 
riduzione del suo utilizzo, sia da parte della comunità esterna che della comunità interna.    

RIDUZIONE DELLE EMISSIONI DI CO2 NELL’AMBIENTE  

Le emissioni CO2 giocano un ruolo fondamentale nel rapporto tra inquinamento atmosferico e 
cambiamenti climatici perché contribuiscono all’aumento del riscaldamento globale i cui effetti 
rappresentano un serio pericolo per la salute del pianeta Terra. 

EQSG ritiene pertanto fondamentale impegnarsi, per quanto nelle proprie possibilità, nella 
riduzione delle emissioni di CO2 sia agendo sulla catena logistica, sia nella compensazione dei valori 
di CO2 emessi, sia razionalizzando l’uso di energia elettrica.  
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LE INIZIATIVE INERENTI ALLA  DIMENSIONE AMBIENTALE E AL LA DIMENSIONE SOCIALE  

Sono molteplici le iniziative poste in essere in questi anni in attuazione delle strategie sociali e 
ambientali sopra esposte e molteplici di esse rivestono carattere di trasversalità rispetto dette 
strategie. 

Vengono di seguito esplicitate dette iniziative, specificandone la finalità anche in riferimento alle 
strategie di riferimento. 

ADESIONE A SEDEX (SUPPLIER ETHICAL DATA EXCHANGE) 

Sedex è un'organizzazione associativa che fornisce una delle piattaforme online leader a livello 
mondiale per le aziende per gestire e migliorare le condizioni di lavoro nelle catene di 
approvvigionamento globali. 

Attraverso l’adesione al network e alla valutazione SMETA (Sedex Member Ethical Trade Audit), 
EQSG ha inteso dotarsi di strumenti pratici atti a valorizzare e favorire il ciclo di miglioramento 
continuo delle sue pratiche di business etico e responsabile. 

SOSTEGNO ALLA CRESCITA DELLA CATENA DI FORNITURA  

L’identificazione di fornitori idonei a soddisfare le strategie e le politiche e la creazione di rapporti 
duraturi è un elemento fondamentale nell’operato quotidiano di EQSG; in tale contesto l’azienda, 
attraverso i propri collaboratori, attua una serie di azioni volte a garantire l'integrazione nel 
rapporto di fornitura dei fattori sociali, etici e ambientali, oltre che la realizzabilità del prodotto a 
costi coerenti con le aspettative dei clienti e la marginalità necessaria all’azienda, tra cu i le principali 
sono: 

 la valutazione preventiva dei nuovi plant produttivi: nell’identificazione dei plant produttivi 
adeguati alla realizzazione dei nostri prodotti, sono attuate metodologie di valutazione 
preventiva diversificate in funzione del rischio, che possono prevedere dalla raccolta di 
informazioni preliminari alla visita in sito da parte di Organismi di valutazione di terza parte, 
sempre prestando la massima attenzione agli aspetti sociali, etici e ambientali , oltre che alla 
capacità di realizzare il prodotto secondo le specifiche richieste. Qualora il sistema 
organizzativo del plant non soddisfi appieno i requisiti di riferimento, vengono proposte le 
necessarie azioni di miglioramento la cui implementazione è un requisito per l’avvio del 
rapporto di collaborazione;   

 la presenza di certificazioni di sistema: pur non essendo un requisito richiesto 
obbligatoriamente, si privilegiano plant produttivi che dispongono di sistemi di gestione 
certificati rispetto alle norme maggiormente attinenti, quali la ISO 9001, la ISO 14001 e lo 
standard SA 8000; 
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 la sottoscrizione di un codice di condotta: ritenendo fondamentale un comportamento 
socialmente corretto delle organizzazioni fornitrici verso i propri lavoratori, EQSG ha ritenuto 
di far diventare tale aspetto un requisito contrattuale attraverso la sottoscrizione di uno 
specifico codice di condotta; 

 la certificazione e il controllo del prodotto: siamo consapevoli della responsabilità civile e 
morale che abbiamo nel momento in cui immettiamo sul mercato un nuovo prodotto, 
pertanto adottiamo una molteplicità di azioni finalizzate a garantire la conformità del prodotto 
alle leggi e alle normative applicabili e alle specifiche del cliente che prevedono: 

 LABORATORY TEST: la verifica dei requisiti di sicurezza del prodotto attraverso la 
realizzazione di analisi fisiche, meccaniche e chimiche presso laboratori certificati di 
parte terza; 

 DUPRO (During Production Inspection): realizzata al conseguimento del 20% della 
produzione per verificare la conformità del prodotto nella fase iniziale; 

 PMI (Production Monitoring Inspection): monitoraggio continuo delle linee produttive e 
dei processi per verificare la conformità del prodotto nei suoi differenti momenti 
produttivi; 

 PSI (Pre-shipment Inspection): realizzata a fine produzione per verificare la conformità 
dell’intero lotto produttivo. 

COLLABORAZIONE CON TREEDOM 

Il nostro essere Impresa ci porta a ricercare gli stabilimenti produttivi più adatti alle esigenze e 
aspettative dei nostri Clienti in tutte le aree geografiche del pianeta, a partire dalle località italiane 
a noi più vicine fino ad arrivare ai paesi asiatici, passando per l’Europa e l‘Africa. Tale aspetto ci 
mette nella condizione di dover spostare il prodotto per tragitti, spesso, molto lunghi ricorrendo sia 
a mezzi via terra che via mare. 

Per compensare, almeno parzialmente, le emissioni di CO2 in atmosfera causate dalla necessità di 
trasferire il prodotto EQSG ha avviato un programma di piantumazione di alberi attraverso Treedom 
(https://www.treedom.net/it/organization/eqsg-srl/), associazione che pianta alberi secondo tre 
principi fondamentali, gli stessi raccomandati dal Global Landscapes Forum: 

 trasferire competenze alle comunità e garantire una lunga vita ai nostri alberi, 
 piantare gli alberi giusti nel posto giusto e per lo scopo giusto, 
 monitorare, accompagnare e sostenere la cura degli alberi nei primi anni di vita. 

Questo tipo di gestione degli alberi conferisce loro una lunga vita, ottimizzando la loro capacità di 
assorbire il carbonio dall'atmosfera e di immagazzinarlo. Favorisce inoltre lo sviluppo di 
microorganismi, una migliore ritenzione delle acque, riduce erosione e dilavamento dei terreni e, 
sul lungo periodo, permette alla natura di rigenerarsi. 
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Tale iniziativa, oltre a contrastare l’inquinamento ambientale da emissioni di CO2, supporta le 
comunità rurali coinvolte che ricevono formazione e sostegno finanziario e, prendendosi cura degli 
alberi, godere dei loro frutti. 

COLLABORAZIONE CON CRE[AT]IVE  

CRE[AT]IVE è una associazione culturale senza scopo di lucro, volta alla valorizzazione e alla 
promozione del patrimonio culturale astigiano. 

Attraverso l'incontro sinergico fra strutture private e associazioni culturali, CRE[AT]IVE mira a 
potenziare le risorse del territorio; per questo ha dato vita a diversi progetti i cui obiettivi sono 
l’unione di elementi fondamentali e imprescindibili: l’arte e il territorio quali emblemi della nostra 
cultura.  E attraverso il sostegno delle iniziative promosse da CRE[AT]IVE, EQSG intende valorizzare 
la dimensione locale della comunità nella quale è inserita. 

COLLABORAZIONE CON ANITA E I SUOI FRATELLI 

Anita e i suoi fratelli è un progetto inclusivo rivolto a bambini/e e alle loro famiglie in una realtà 
unica nel suo genere in provincia di Asti, nata dalla competenza professionale e dall’esperienza 
personale di Chiara Bertinetti. 

Lei è la mamma di Anita, una bimba nata con la sindrome di Down che ha permesso a genitori e 
conoscenti in primis, a tutta la collettività poi di guardare il mondo con gli occhi della piccola, invece 
di guardare lei con gli occhi di chi non è portatore di disabilità.  

SOSTEGNO A ONEMORELIFE 

"Onemorelife" è una associazione di volontari amici che hanno deciso di mettere insieme le 
personali esperienze in Italia e all'estero al fine di ottimizzare le risorse raccolte per portare 
concretamente e direttamente gli aiuti dove servono senza costi e senza intermediari. 

Il sostegno all’associazione si manifesta attraverso donazioni liberali. 

SOSTEGNO ALLA “FONDAZIONE ASTIGIANA PER LA SALUTE DEL TERRITORIO” – CARDINAL MASSAIA 

La Fondazione non ha scopo di lucro e persegue esclusivamente finalità civiche, solidaristiche e di 
utilità sociale mediante la costituzione di un patrimonio finalizzato in via principale alla promozione 
di attività sanitarie e assistenziali volte a favorire lo sviluppo di nuovi sistemi istituzionali per il 
governo partecipato dei servizi ad alta integrazione socio-sanitaria con particolare attenzione ai 
servizi legati alla domiciliarità avanzata. 

Il sostegno alla fondazione si manifesta attraverso l’adesione in qualità di socio.  
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SOSTEGNO ALLA SQUADRA DI CALCIO GIOVANILE  “U.S. TORRETTA N.S.L.” 

Il Borgo Torretta Nostra Signora di Lourdes è uno dei borghi che nel medioevo si trovavano 
all’interno della seconda cerchia delle mura di Asti, definita Recinto dei Borghigiani. Era il 1959 
quando il neo Parroco Don Gino Bosticco, per avvicinare i giovani alla costruenda parrocchia, 
insieme ad alcune persone del borgo fondò una squadra di calcio giovanile : nacque la società 
Torretta con i colori bianco rosso e blu, ancora oggi presente. 

Il sostegno alla “U.S. TORRETTA N.S.L.” si manifesta attraverso attività di sponsorizzazione. 

COLLABORAZIONE CON IL GOLF CITTÀ DI ASTI 

L’attenzione alla valorizzazione di iniziative a carattere sportivo e associativo locale rappresenta da 
sempre un carattere distintivo di EQSG; con tale finalità va visto il sostegno al Golf Città di Asti, realtà 
nata e cresciuta negli ultimi 20 anni e che sta diventando un vero e proprio punto di riferimento per 
tutti gli appassionati del golf e non solo, attraverso la donazione di premi per le gare da esso 
organizzate. 

NO WAR FACTORY 

Bombe trasformate in gioielli – I gioielli No War 
Factory sono realizzati in Laos da artigiani 
locali e sono ricavati dall’alluminio riciclato da 
ordigni bellici risalenti principalmente alla 
guerra del Vietnam. Gli artigiani laotiani 
realizzano questi manufatti con una tecnica 
chiamata a staffa, ovvero per mezzo di 
semplici stampi in argilla entro cui viene colato 
l’alluminio fuso. 

I pezzi grezzi così ottenuti sono importati in 
Italia, dove vengono modificati ed impreziositi. 

 

Tale iniziativa supporta le comunità rurali coinvolte oltre che favorire il riutilizzo delle materie prime. 
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STONE PAPER 

 

 

Per produrre 1000 kg di carta vengono usati 
35.000 kg di acqua e molti alberi! Grazie alla 
tecnologia Stone Paper, è possibile realizzare 
blocknotes, carte geografiche e mappe 
escursionistiche, libri di cucina, borse shoppers, 
giochi per bambini e qualsiasi altro oggetto con 
una carta ricavata dalla roccia. Completamente 
impermeabile, non si strappa e, soprattutto, non 
abbatte alberi e non spreca neanche una goccia 
d’acqua. 

Tale iniziativa limita il consumo di materia prima 

ORIGAMO 

 Grazie a un accordo di partnership definito con 
Kingo Srl, EQSG collabora nella realizzazione in 
Vietnam di biglietti pop-up artigianali in carta 
FSC con brand Origamo (www.origamo.com), 
unici ad aver ottenuto la certificazione 
internazionale del Commercio Equo e Solidale. 
Parte del ricavato viene destinato 
all’associazione Christina Noble Children’s 
Foundation, a sostegno di progetti sanitari ed 
educativi a Saigon, in Vietnam, per bambini 
orfani o abbandonati. 

Tale iniziativa supporta le comunità rurali coinvolte oltre che favorire il riutilizzo delle materie 
prime. 

VILLAGE INDUSTRY 

Si trova ad Addis Abeba, in Etiopia, nel cuore del Corno d’Africa, la culla dell’umanità. 
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 L’Etiopia è un Paese in cui la tradizione tessile è 
profondamente radicata e fa parte delle 
tradizioni culturali del suo popolo. Village 
Industry produce in uno degli ambienti meglio 
conservati del nostro pianeta ed è fermamente 
intenzionata a rispettare i bisogni della natura e 
delle persone. Per questo si promuove il lavoro 
manuale e artigianale dei collaboratori, per 
preservare il dispendio energetico e dare un 
valore aggiunto maggiore ai prodotti; inoltre si 
utilizzano solo additivi ed elementi naturali in 
ogni fase della produzione, incluso il packaging. 

Si pensi che il cotone che si utilizza viene dalla regione dell’Humera, un’area dove si pratica ancora 
oggi un’agricoltura tradizionale, senza l’utilizzo dei prodotti chimici, combustibili fossili e senza 
irrigazione, l’energia utilizzata proviene da centrale idroelettriche che sopperiscono al fabbisogno 
locale e  il pellame deriva allo zebù, razza di bovino predominante in Etiopia che raggiunge spesso 
la vecchiaia dopo aver lavorato per tanti anni nei campi, conciato al vegetale utilizzando 
principalmente tannino. 

La sostenibilità etica e ambientale è l’aspetto più importante dell’operato di Village Industry insieme 
alla qualità dei prodotti forniti. 

REPUBBLUCA DEL RUANDA 

È uno Stato dell'Africa orientale ed è tra gli Stati più poveri del mondo: ha un indice di povertà HPI-
1 del 44,5%. Le cause della debolezza economica si trovano nella distanza dal mare, nella 
dipendenza economica dall'esportazione di tè e caffè e nella precaria situazione politica. 

In questo contesto EQSG è alla ricerca di attività per la realizzazione di piccoli contenitori (quali 
bustine e trousse da viaggio) al fine di sostenere lo sviluppo produttivo delle aree non ancora 
industrializzate. 

PLASTICA ECOSOSTENIBILE 

Sono molteplici i prodotti realizzati in plastica sostenibile, quali, a titolo di esempio, teli mare 
realizzati con bottiglie recuperate in mare, borse, marsupi e altri accessori di abbigliamento 
realizzati con materiale plastico di riciclo. 
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EQSG si avvale anche di materia prima 
ecosostenibile con particolare riferimento a: 

 HDPE (polietilene ad alta densità). Trattasi di 
un polimero riciclato proveniente dalla 
raccolta dei flaconi per detersivi e 
detergenti, 

 ECO ALLENE (polietilene + alluminio). 
Trattasi di materia plastica ottenuta dal 
recupero di contenitori tetra pack, 

 MATERB. Trattasi di un biopolimero a base 
di amido di mais, 

 PLA. Trattasi di un biopolimero a base di 
canna da zucchero, 100% da fonte 
rinnovabile, 

 GREEN PE. Trattasi di un polimero 
rinnovabile derivato dall’etanolo ottenuto 
dalla lavorazione della canna da zucchero. 
Ha le stesse caratteristiche tecniche del 
poliestere petrolchimico, ma il suo utilizzo 
consente di ridurre le emissioni nocive di gas 
serra. 

 

Inoltre EQSG ha definito accordi con Polive (https://polive.it/) sia per la realizzazione di eventi di 
sensibilizzazione e formazione sulle soluzioni alternative alle plastiche per i prodotti sostenibili del 
futuro, che per lo sviluppo di soluzioni e materiali che rispondono alla prova del tempo in quanto 
partono da un bio materiale prodotto da microrganismi e presentano un ciclo di vita simile al legno. 

RIDUZIONE DELL’UTILIZZO DI PLASTICA 

Ma perché non puntare addirittura a ridurre l’utilizzo della plastica quale ulteriore misura volta a 
contrastare l’inquinamento ambientale? 

È per questo che EQSG ha proposto e prodotto, per molti clienti, borracce termiche riutilizzabili in 
sostituzione delle bottigliette di plastica.  

E l’obiettivo di riduzione dell’utilizzo di materiale plastico ha portato EQSG anche ad operare a livello 
interno, sostituendo i tradizionali bicchieri e cucchiaini di plastica forniti dai distributori automatici 
con analoghi prodotti in carta, riciclabili dopo un semplice lavaggio, e le bottigliette di acqu a in 
plastica con boccioni riutilizzabili. 
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RIDUZIONE DEL CONSUMO DI ENERGIA ELETTRICA 

In conseguenza della tipologia di business, che prevede la realizzazione delle attività produttive 
presso plant esterni, il consumo di energia da parte di EQSG assume una importanza ridotta e 
limitate sono le iniziative che possono essere prese in quest’ambito. Ciò nonostante, l’azienda ha 
identificato nell’utilizzo di lampade a basso consumo (LED) una opportunità di riduzione del 
consumo di energia ed ha provveduto alla sostituzione delle lampade tradizionali ad incandescenza 
in tutti i locali ove ciò è stato possibile. 

UTILIZZO STAMPANTE IBRIDA 

È stata inserita in azienda una stampante ibrida che consente, mediante l’utilizzo di un inchiostro 
blu e di una particolare tecnologia, di riutilizzare più volte i fogli A4. L’azienda ha quindi conseguito 
il certificato “Green Certificate” quale riconoscimento per l’adesione alla filosofia di stampa eco-
consapevole.  

INIZIATIVE A FAVORE DEI LAVORATORI 

Molteplici sono le iniziative finalizzate a sostenere la crescita e perseguire il benessere dei propri 
collaboratori; nel seguito vengono citate le più significative: 

 Orario flessibile: per venire incontro alle proprie esigenze famigliari e personali, in via 
sperimentale si è data possibilità ad ogni collaboratore di scegliere il proprio orario di lavoro 
all’interno di fasce orarie che garantiscono la continuità aziendale;   

 Smart working: per venire incontro alle proprie esigenze famigliari e personali, si è data 
possibilità ad ogni collaboratore, in caso di necessità, di prestare la propria attività lavorativa in 
smart working;  

 Iniziative formative di natura tecnica, organizzativa e nel lavoro di squadra, attraverso la 
realizzazione di numerose iniziative. Di particolare significato le iniziative svolte nell’ultimo 
periodo mirate ad innalzare la consapevolezza del personale sulle tematiche della sostenibilità, 
con particolare attenzione alle soluzioni alternative alle plastiche: 

 Iniziative di coinvolgimento, quali la realizzazione di incontri periodici per la comunicazione 
delle strategie aziendali, per l’analisi delle criticità presenti nei processi di lavoro e per 
l’identificazione di opportunità di miglioramento.  
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LE NUOVE STRATEGIE  

Il nostro è un impegno continuo e ciò ci porta a ricercare sempre nuove opportunità nella strada 
verso la sostenibilità.   

In tale ambito, sia per ridurre l’impatto dei trasporti (emissioni in atmosfera) che per aumentare il 
sostegno soprattutto alle produzioni Made in Italy, continua il nostro impegno nella ricerca di 
aziende fornitrici sul territorio italiano ed europeo e la promozione di articoli per la casa (tovagliame, 
ceramica ed accessori) a nostro marchio LaCasaMediterranea (regolarmente depositato).  

Sono inoltre obiettivi da perseguire entro il prossimo biennio: 

 la certificazione del sistema per la parità di genere in accordo alla Prassi UNI PdR/125 al fine 
di evidenziare l’impegno, da sempre presente in EQSG, nell’adottare misure concrete per 
ridurre il divario di genere, 

 l‘installazione di pannelli fotovoltaici, al fine di privilegiare l’uso di fonti di energia 
rinnovabile. 


